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Non-bastavano Covid e guerra, adesso occhio allo spread 
DiAntonioPatuelli * 

A
oltre due mesi dall'inizio della
guerra aperta russo-ucraina 
emergono sempre più le proble

matiche economiche e finanziari-e che 
non si limitano alla esplosione dei prez
zi dell'energia ed alla conseguente rivi
talizzazione dell'inf7,azione, pur in un 
quadro di grande dinamismo delle Isti
tuzioni europee, della BCE e delle Istitu
zioni nazionali. Infatti, {ragli indicato
ri di rina.scente rafforzata problematici
tà emerge lo spread italiano che si avvi
cina crescentemente alla soglia dei 200 
punti base, il doppio degli spread di 
Spagna e Portogallo e il qui.ntuplo di 
quello francese. L'a.ssommarsì dello 
spread all'inf7,azione e l'at;tesa crescita 
dei tassi ufficiali di interesse produco
no una sintesi di problematiche che ri
schiano dt pesare ulteriormente sul 
mondo produttivo che esprime tante ini
ziative per far fronte alle carenze di ma
terie prime e alla crescita dell'inflazio-

ne. La stessa disoccupazione che si è ri
dotta sensibilmente nell'ultimo anno, 
in particolare per quella giovanile 
(15-24 anni), che è diminuita di quasi 
un terzo, rischia di 
non ridursi ulterior
mente in una con
giuntura che appare 
molto complessa. E' 
indubbio che la ricre
scita dello spread po
ne per l'Italia rinno
vati interrogativi sui 
limiti del debito pub
blico e sulle sue pro
spettive di riduzione. 
Peraltro lo stesso di
battito europeo sulle 
prospettive di avan
zamento dell'Unione 
Bancaria produce nuove incertezze, vi
sto che sussistono ancora spinte di Pae
si che vorrebbero penalizzare in guai
che modo la detenzione di Titoli di Sta
to. L'Unione Bancaria può progredire 

solamente se non vi saranno Stati privi
legiati o penalizzati nella ricerca innan• 
zitutto ai regole comuni che favoriscano 
la crescita di tutti su un piano di parità 

concorrenziale. 
Dall'iniziodellg,yande
mia l'Unione Europea 
è cresciuta per matura
zioni comuni di nuove 
solidali consapevolez
ze e impegni di solida
rietà. Ugualmente, dal,. 
lo scoppio del conflitto 
russo-ucraino nel feb
braio scorso, l'Ue ha 
trovato una maggior 
compattezza proprio 
nel metodo della ricer
ca di posizioni comuni, 
un metodo che va sicu

ramente confèrmato anche per le_pro
spettive di ulteriore sviluppo dell'Unio
ne Bancaria che debbono esserci senza 
forzature e senza strappi. Le prospettive 
del Pil in Italia son.o ai limitate propor-

zioni di crescita per il 2022 ed anche per 
il 2023, pur in un contesto nel quale è 
sempre più difficile effettuare previsin
ni, soprattutto in pendénza di un conflit
to bellico di cui si auspica la più rapida 
conclusione, ma di cui non si conosce 
certamente la possibile durata. In que
sto problema.tico contesto, continuano a 
crescere i prestiti delle Banche in Italia 
sia alle imprese, sia ancor di più alle fa
migli,e, quando le sofferenze nette sugli 
impieghi, nel dicembre scorso, si sono ri
dotte addirittura sotto t'1%, per inverti
re lievemente la tendenza con l'l,04% a 
febbraio. Le richieste di garanzia al 
Fondo Centrale delle piccole e medie im
prese continuano comunque a crescere 
avendo ormai raggiunto i 2 mdl'.oni e 
700 mila pratiche per circa 250 miliar
di di euro a testimonianza delle necessi
tà di liquidità delle imprese. Con queste 
rnolteplici preoccupazioni occorre ,Prose
gu_ire nell'irl!J)egno per sostenere l econo
mia. (riproduzione nservataJ 
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